
46 SABATO 22 AGOSTO 2015

SPORT il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n LA FANFULLINA CORRERÀ SABATO PROSSIMO LA PRIMA FRAZIONE DELLA 2X100

Il Mondiale in “periferia” di Giulia Riva:
«Penso solo a fare una gran staffetta»

A UN’ORA E MEZZA DA PECHINO Giulia Riva, prima a sinistra, a Dalian con le altre ragazze delle staffette 4x100 e 4x400

Niente cerimonie
di apertura e chiusura:
«Siamo isolati e inoltre
tutti i social network
sono bloccati»

ALDO NEGRI

DALIAN È già in Cina da inizio setti-
mana e non vede l'ora di scendere
in pista per gareggiare nel suo pri-
mo Mondiale. Giulia Riva, portaco-
lori della Fanfulla, si trova nel ritiro
azzurro a Dalian per preparare la
staffetta 4x100 che la vedrà in pista
sabato 29 agosto, penultimo giorno
della rassegna iridata scattata nella
notte appena trascorsa. Una parte-
cipazione storica per il movimento
lodigiano dell'atletica, visto che
mai nessuno prima d'ora era riusci-
to a un Mondiale Assoluto su pista.
Riva prenderà parte alla staffetta
4x100 che si correrà sabato 29 ago-
sto allo stadio olimpico di Pechino,
soprannominato per la sua forma
anche “Nido d'uccello”.
Il quartetto azzurro sta preparando
in maniera scrupolosa la gara di sa-
bato prossimo, con la fanfullina che
un po' a sorpresa potrebbe correre
la prima frazione: «Ci alleniamo in
un centro sportivo della zona abba-
stanza attrezzato e le sedute si svol-
gono soprattutto la mattina per me-
glio abituarci all'orario di gara -
racconta la velocista di Muggiò in
esclusiva a “il Cittadino”, diretta-
mente da Dalian -. In allenamento
stiamo provando i cambi e proba-
bilmente mi faranno fare la prima
frazione: non è la mia preferita per-
ché non mi viene benissimo la par-
tenza dai blocchi, preferirei correre
il lanciato della seconda frazione o
dell'ultima, ma ovviamente mi
adeguo alle scelte tecniche».
Riva non ha preso parte alla ceri-
monia d'inaugurazione perché il
programma azzurro prevede che si
sposti a Pechino soltanto nella se-
rata di mercoledì 26 agosto. «Non ci
godremo praticamente niente delle
gare, un vero peccato. E non pren-
deremo parte neanche alla cerimo-
nia di chiusura che sarà la sera del
30 agosto: noi gareggeremo il 29 e il
30 mattino partiremo già alla volta
dell'Italia».
Nonostante i giorni trascorrano ve-
locemente e oggi siano andate in

scena le prime gare, per ora non si
avverte ancora la tensione tipica di
un debutto mondiale: «No, per ora
non sono ancora così agitata, anche
perché qui con noi in hotel ci sono
solo gli atleti delle due staffette e
qualche marciatore». Inoltre Da-
lian dista almeno un'ora e mezza di
volo da Pechino, conta circa
6milioni e mezzo di abitanti e può
vantare il terzo porto per impor-
tanza di tutta la nazione. Non esat-
tamente una città affascinante:
«Siamo isolati e inoltre tutti i social
network sono bloccati - continua la
sprinter classe 1992 -. Nel tempo li-
bero giriamo un po' per la città, an-
che se non ha moltissimo da offrire
non essendo prettamente turisti-
ca».
Fortunatamente assieme alla dele-
gazione italiana è partita alla volta
della Cina anche una cuoca italiana:
«Questa è una vera fortuna perché
altrimenti non so come avremmo
fatto qui - chiude -, anche se sta fa-
ticando molto a trovare gli ingre-
dienti adatti. Ci stiamo adattando
un po' tutti, mentre aspettiamo im-
pazienti di gareggiare».

IN BREVE

RUGBY
OGGI ITALIA-SCOZIA,
UN TEST IMPORTANTE
VERSO I MONDIALI
n Importante test match
contro la Scozia, in preparazio-
ne al Mondiale di rugby che
scatterà il 18 settembre, oggi a
Torino per l’Italia. Il Ct azzurro
schiera una formazione con
molte novità rispetto all’ultimo
“Sei nazioni”. Tra i centri Tom-
maso Benvenuti parte titolare
a quasi due anni dall’ultima ap-
parizione in azzurro in coppia
con Garcia, mentre il triangolo
allargato è quello più volte vi-
sto in passato con Masi estre-
mo e Venditti e Sarto all’ala. In
mediana, con Gori squalificato,
Palazzani divide la regìa con
Tommaso Allan. Il capitano sa-
rà il seconda linea Quintin Gel-
denhuys. «Nelle ultime stagio-
ni, tutte le sfide con la Scozia
si sono decise nel finale. Non
credo che la prossima farà ec-
cezione», il pronostico del ct
azzurro.

CICLISMO
VUELTA DI SPAGNA,
OGGI PRENDE IL VIA
LA 70ESIMA EDIZIONE
n Pa r t e o g g i d a P u e r t o
Banús la 70esima edizione del-
la Vuelta di Spagna, che si con-
cluderà a Madrid domenica 13
settembre. L’edizione 2015 sa-
rà composta da 21 tappe, 3.357
km che verranno affrontati da
22 squadre, con 198 ciclisti.
Nel 2014 la Vuelta è stata vinta
da Alberto Contador, assente
quest’anno, con 1’10” su Chris
Froome e 1’50” su Alejandro
Valverde. L’azzurro Vincenzo
Nibali trionfò invece nel 2010,
che alla vigilia non si sbilancia:
«Dobbiamo vivere la Vuelta
giorno per giorno. Credo che
noi dell’Astana siamo un team
molto forte: tutti preparati
molto bene. Personalmente ho
finito il Tour con una buona
condizione. Poi ho riposato una
settimana con la mia famiglia;
a seguire mi sono allenato in
altura ma non so quale sia la
mia condizione attuale». I rivali
sono agguerriti: «Qui ci sono
grandi ciclisti, come Froome,
Quintana, Valverde e Rodri-
guez. Sarà una Vuelta molto
difficile e intensa. Per quanto
mi riguarda è la prima volta
che corro al Tour e alla Vuelta
nello stesso anno: una sfida in-
teressante».

AUTOMOBILISMO - FORMULA 1

Rosberg si gira a 300 chilometri orari,
Vettel sogna una giornata da record
SPA Finite le vacanze per i piloti
del Mondiale e riapertura delle
danze in uno dei circuiti più belli
del pianeta. Spa è una pista incre-
dibile, lunga, larga, veloce, impe-
gnativa e che fa divertire il pilota in
ogni momento. Vietato abbassare
l’attenzione, le velocità in due o tre
punti sono davvero elevate e la
minima indecisione si paga con
impatti spettacolari ma raramente
pericolosi. La sicurezza è di primo
livello come tutto il resto, quindi
vie di fuga e barriere sono idonee.
Nelle prove libere le Mercedes
hanno imposto il loro ritmo ma
hanno avuto un problema impor-
tante con Rosberg: a Blanchimont
infatti Nico si è girato a 300 chilo-
metri orari a causa dell’esplosione
di uno pneumatico posteriore. Una
situazione che dovrà essere ana-

lizzata seriamente da Pirelli e dai
tecnici della scuderia. Il biondo
della Mercedes è stato comunque
davanti a Lewis e come al solito
battaglieranno per la pole. Come
tempi dietro a loro la Red Bull è
parsa in forma con entrambi i pilo-
ti, credo che Ricciardo ci farà di-
vertire ancora. Onestamente non
ho ben capito la Ferrari, piuttosto
veloce con Kimi Raikkonen, fresco
di rinnovo del contratto, e più at-
tardata con Sebastian Vettel: ve-
dremo la verità nelle qualifiche.
«Oggi non è stata una delle nostre
giornate migliori e abbiamo fatica-
to a trovare il ritmo giusto, ma
penso che domani si possano fare
dei passi avanti. Dobbiamo farlo se
non vogliamo trovarci decimi sulla
griglia di partenza», ha ammesso
ieri il tedesco, che domani potreb-

be diventare recordman di punti
iridati conquistati davanti ad
Alonso (che partirà dall’ultima fila
con il compagno Button per una
penalità alla McLaren). «Io non
vedo l’ora di gareggiare domenica
e poi a Monza», assicura Vettel. Il

meteo dovrebbe garantire una gara
asciutta: lo spettacolo non dovreb-
be risentirne dato che il tracciato
offre molteplici punti di sorpasso e
i piloti possono inventarsi diverse
traiettorie. Vorrei da pilota e da ti-
foso che ci fossero più circuiti co-

me questo: qui gli spettatori ven-
gono a vedere le gare con la fami-
glia come succede a Silverstone o
a Le Mans. È una goduria poter dire
«a Spa ho corso» e invidio chi an-
cora oggi può uscire dalla pit lane
con oltre 500 cavalli e tanto asfalto
da poter sfruttare. Per le prove
cronometrate l’orario previsto per
oggi sono le tradizionali 14 e stessa
ora domani per il semaforo verde
del via della gara. Questa volta Ro-
sberg e Hamilton lotteranno molto
vicini... Forse Daniel Ricciardo,
l’australiano della Red Bull si in-
venterà qualcosa di speciale o
chissà che Raikonnen ringrazi la
Rossa (alla gara numero 900 della
sua storia in Formula 1) per la con-
ferma del contratto con una super
prestazione. «La giornata non è
andata male - dice il finlandese -,
anche se lo svolgimento del pro-
gramma è stato in parte condizio-
nato dalle bandiere rosse, ma così
è stato per tutti e alla fine siamo
comunque riusciti a portare a ter-
mine il lavoro». Noi siamo pronti
a un’altra gara come Budapest, ti-
rata fino all’ultima curva.

Michele Bartyan

COSÌ COSÌ
LE LIBERE
Sebastian
Vettel
a Spa:
ieri non era
molto
soddisfatto
ma si è detto
fiducioso
per la gara
di domani
pomeriggio


